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Qualcuno ha detto che, se l’Antico Testamento non parlasse di Cristo, la sua lettura 
non sarebbe più proficua né più interessante di quella dei poemi omerici. Ma tutta 
la Bibbia, dalla Genesi all’Apocalisse, è una freccia puntata in direzione di Cristo.  
La Bibbia può essere divisa in tre grandi sezioni, ciascuna contrassegnata dalle 
seguenti dichiarazioni concernenti il suo personaggio principale, Gesù Cristo: 
 

1. “Cristo sta arrivando!” è il messaggio dell’Antico Testamento; 
2. “Cristo è arrivato!” è il messaggio dei primi quattro libri del Nuovo Testamento; 
3. “Cristo ritornerà!” è il messaggio dei rimanenti 23 libri del Nuovo Testamento. 
 

La Bibbia è un libro che parla di Cristo! 
 

 
 

Due quadri che riproducono scene differenti, ma sono stati realizzati dallo stesso 
artista, contengono spesso molte similarità. Analogamente, l’Antico e il Nuovo Patto 
presentano delle corrispondenze. Per esempio, entrambi affermano che non si deve 
uccidere né commettere adulterio, che si deve amare Dio e osservare i Suoi 
comandamenti, che si deve amare il prossimo. Tuttavia, ci sono anche molte 
differenze tra i due Patti. 
 

ANTICO PATTO                           NUOVO PATTO 
 
 

L’Antico Testamento era il patto di Dio 
con il solo popolo d’Israele 
(Deuteronomio 5:1-4; Efesini 2:11-13). 
 

 

Il Nuovo1 Testamento è il patto di Dio 
con i popoli di tutte le nazioni del mondo  
(Marco 16:15-16; Galati 3:28). 

 

Il mediatore dell’Antico Patto fu Mosè 
(Galati 3:19; Giovanni 1:17). 
 

 

Il mediatore del Nuovo Patto è Gesù 
Cristo (Ebrei 9:15). 

 

L’Antico Patto fu consacrato mediante il 
sangue di animali (Esodo 24:1-8).  

 

Il Nuovo Patto fu consacrato con il 
sangue dell’Unigenito Figlio di Dio, Gesù 
Cristo (Giovanni 3:16; Luca 22:20; Ebrei 
9:15-26). 
 

 

L’Antico Patto ebbe termine quando 
Gesù morì sulla croce (Colossesi 2:14; 
Galati 3:24-25). 
 

 

Il Nuovo Patto ebbe inizio quando Gesù 
morì sulla croce (Ebrei 9:15-17). 

                                                 
1
 In greco, sia il termine neos, sia il termine kainos significano “nuovo”; ma neos indica che una cosa è nuova sotto 

l’aspetto del tempo; mentre kainos indica che una cosa è qualitativamente nuova, ossia che ha un nuovo e differente 

carattere. L’aggettivo greco usato per qualificare il “nuovo” Patto è kainos. 
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L’Antico Patto era un “giogo di schiavitù” 
posto sul collo degli Israeliti (Galati 5:1-
3; cfr. Atti 15:10).2  
 

 

Il Nuovo Patto è la “legge perfetta di 
libertà” per tutti i popoli (Giacomo 1:25; 
Romani 1:16; Matteo 28:19). 

 

L’Antico Patto comprendeva un 
tabernacolo e, successivamente, un 
tempio, entrambi materiali (Esodo 36-
40; 1Re 6-7).  
 

 

Il Nuovo Patto comprende un tempio 
spirituale, la chiesa, edificata su Cristo 
come fondamento, e con i Cristiani quali 
“pietre viventi” (1Corinzi 3:11, 16-17; 
1Petros 2:4-5). 
 

 

L’Antico Patto contemplava sacrifici di 
animali e festività, e il popolo d’Israele 
era chiamato a radunarsi in una sola 
città (Levitico 23; Esodo 34:24; 
Deuteronomio 12:1-11; 26-27). 

 

Il Nuovo Patto prevede un memoriale, la 
Cena del Signore, in ricordo del perfetto 
sacrificio di Cristo, nell’ambito del culto 
reso a Dio, ogni primo giorno della 
settimana, dai Cristiani riuniti in 
assemblea, in ogni parte del mondo 
(Giovanni 4:21-24; Atti 20:7; 1Corinzi 
11:17-26; 16:2). 
 

 

L’Antico Patto prevedeva che si desse la 
decima, si offrissero sacrifici di animali, 
si bruciasse l’incenso, e si usassero 

 

Il Nuovo Patto non contempla nessuna 
di queste cose, ma include i seguenti atti 
nel culto: cantare inni spirituali; pregare; 

                                                 
2
 Dio non aveva dato al popolo d’Israele una legge imperfetta, poiché sta scritto: “Così la legge è santa, e il 

comandamento è santo, giusto e buono” (Romani 7:12); ma i figli d’Israele non furono capaci di adempierla: 

 “Or dunque perché tentate Dio mettendo sul collo dei discepoli un giogo che né i padri nostri né noi siamo stati in 

grado di portare?” (Atti 15:10); 

 “Poiché i figli d’Israele e i figli di Giuda, hanno fatto, sin dalla loro adolescenza, ciò che è male ai miei occhi; 

poiché i figli d’Israele non hanno fatto che provocare la mia ira con l’opera delle loro mani, dice il Signore. Infatti 

questa città, dal giorno che fu costruita sino a oggi, è stata una continua provocazione alla mia ira e al mio furore, al 

punto che la voglio togliere via dalla mia presenza, a causa di tutto il male che i figli d’Israele e i figli di Giuda 

hanno fatto per provocare la mia ira: essi, i loro re, i loro prìncipi, i loro sacerdoti, i loro profeti, gli uomini di 

Giuda, e gli abitanti di Gerusalemme. Mi hanno voltato non la faccia, ma le spalle; sebbene io li abbia istruiti 

continuamente fin dalla mattina, essi non hanno dato ascolto per ricevere la correzione. Ma hanno messo le loro 

abominazioni nella casa sulla quale è invocato il mio nome, per profanarla. Hanno costruito gli alti luoghi di Baal 

che sono nella valle dei figli di Innom, per far passare per il fuoco i loro figli e le loro figlie offrendoli a Moloc; una 

cosa che io non avevo comandata loro e non mi era venuto in mente che si dovesse commettere una tale 

abominazione, facendo peccare Giuda” (Geremia 32:30-35); 

 “Iesurun [Israele] si è fatto grasso e ha recalcitrato, si è fatto grasso, grosso e pingue, ha abbandonato il Dio che lo 

ha fatto e ha disprezzato la Rocca della sua salvezza. Essi lo hanno fatto ingelosire con divinità straniere, lo hanno 

irritato con pratiche abominevoli. Hanno sacrificato a demòni che non sono Dio, a dèi che non avevano conosciuto, 

dèi nuovi, apparsi di recente, che i vostri padri non avevano temuto. Hai abbandonato la Rocca che ti diede la vita, 

e hai dimenticato il Dio che ti mise al mondo. Il Signore lo ha visto, e ha rinnegato i suoi figli e le sue figlie che 

l’avevano irritato; e ha detto: «Io nasconderò loro il mio volto e starò a vedere quale sarà la loro fine; poiché sono 

una razza perversa, sono figli infedeli. Essi mi hanno fatto ingelosire con ciò che non è Dio, mi hanno irritato con i 

loro idoli vani; e io li renderò gelosi con gente che non è un popolo, li irriterò con una nazione stolta” 

(Deuteronomio 32:15-21). 

Dal momento che il popolo d’Israele aveva infranto il patto con l’Eterno, Dio non fu più tenuto a mantenerlo in essere, e 

fu libero di farne uno nuovo, “fondato su migliori promesse”: 

 “Infatti Dio, biasimando il popolo, dice: «Ecco i giorni vengono, dice il Signore, che io concluderò con la casa 

d’Israele e con la casa di Giuda, un patto nuovo; non come il patto che feci con i loro padri nel giorno in cui li presi 

per mano per farli uscire dal paese d’Egitto; perché essi non hanno perseverato nel mio patto, e io, a mia volta, non 

mi sono curato di loro, dice il Signore” (Ebrei 8:8-9); 

 “Ora però Egli [Cristo] ha ottenuto un ministero tanto più eccellente quanto migliore è il patto fondato su migliori 

promesse, del quale Egli [Cristo] è mediatore” (Ebrei 8:6). 
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strumenti musicali nel culto (Levitico 3-
7; 27:30; 16:12; 2Cronache 29:25).  

leggere e meditare la Parola di Dio; 
partecipare alla Cena del Signore, con i 
simboli del pane e del succo del frutto 
della vite; fare la colletta, mediante 
offerte dei propri guadagni, secondo la 
prosperità concessa da Dio a ciascuno  
(Efesini 5:19; 1Corinzi 14:15-16,26; 16:1-
2; 2Corinzi 9:7; Atti 20:7). 
 

 

L’Antico Patto concesse agli uomini di 
una sola tribù d’Israele di essere 
sacerdoti (Esodo 28:1; Numeri 3:1-10; 
Ebrei 7:5).  

 

Nel Nuovo Patto non esiste un 
sacerdozio separato, poiché tutti i 
Cristiani sono sacerdoti (1Petros 2:5, 9; 
Apocalisse 1:6), e Gesù Cristo è il loro 
Sommo Sacerdote (Ebrei 3:1; 4:14-16).  
 

 

Nell’Antico Patto si nasceva Israeliti, 
membri del popolo di Dio, e poi si veniva 
istruiti nella conoscenza di Dio e della 
Sua volontà. 
 

 

Nel Nuovo Patto, si viene prima istruiti 
nella conoscenza di Dio e della Sua 
volontà, quindi si decide di “rinascere” 
“d’acqua e di Spirito” (Giovanni 3:5-8) e 
di far così parte della famiglia di Dio 
(Efesini 2:19). 
  

 

L’Antico Patto era caratterizzato dai 
Dieci Comandamenti scritti su tavole di 
pietra (Deuteronomio 4:13; 5:22). 
 

 

Nel Nuovo Patto, i credenti ricevono le 
parole di Dio nei loro cuori (2Corinzi 3:3). 

 

L’Antico Patto promise al popolo 
d’Israele, come eredità, la fertile terra di 
Canaan  (Esodo 6:4; 1Re 8:56). 

 

Il Nuovo Patto promette a tutti i Cristiani, 
che rimangono fedeli sino alla fine, una 
eterna eredità in cielo (Giovanni 14:2; 
1Petros 1:4; Apocalisse 2:10). 
 

 


